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PROGRAMMAZIONE COORDINATA

DELLE ATTIVITÀ EDUCATIVE E DIDATTICHE

ISTITUTO E. Drago Scuola secondaria di Primo grado     ANNO SCOLASTICO 
CLASSE     SEZIONE 
DOCENTE COORDINATORE
DOCENTI DEL CONSIGLIO CLASSE:  
1.
DATI SULLA CLASSE: 
	
	  Totale  
	  Maschi  
	 Femmine     

	Numero alunni  
	
	di cui DA _____

di cui DSA 1
di cui BES 

	
	di cui DA _____

di cui DSA 1
Di cui BES_____


	
	di cui DA _____

di cui DSA_____

di cui BES_____




2. ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA
PROFILO GENERALE DELLA CLASSE
(caratteristiche cognitive, comportamentali, atteggiamento verso la materia, interessi, partecipazione, tipologia test d’ingresso)
MEZZI UTILIZZATI PER INDIVIDUARE LA SITUAZIONE DI PARTENZA e le fasce di livello:
· Prove di ingresso

· Griglie di osservazione appositamente predisposte dai docenti

· Rilevazioni elaborate d’intesa con la scuola elementare

· Informazioni fornite dalla scuola elementare

· Informazioni fornite dai genitori

2.1 ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI
· (alunni diversamente abili/con disturbi specifici dell’apprendimento/stranieri/con disagio socio-culturale)

· Presentare le difficoltà senza riferimento alcuno ad eventuali diagnosi cliniche. 

· Specificare le linee guida dell’intervento educativo, i traguardi di abilità e competenza da perseguire e gli strumenti da adottare  (fare riferimento ad eventuali PEI o PDP)
3. LIVELLI DI PROFITTO ( rilevati in base a prove strutturate d'ingresso i fondate su risultati di apprendimento in termini di competenze/ altri dati )

	
	Voto
	Numero
	Nominativi

	I gruppo: ALTO (9-10)

Alunni con un’ottima preparazione di base 

(abilità sicure, metodo di lavoro ordinato, impegno regolare e costante)

	10


	
	

	
	9
	
	

	II gruppo: MEDIO-ALTO (8)

Alunni con una buona preparazione di base 

(abilità buone, metodo di lavoro autonomo ed efficace, impegno costante)


	8


	
	

	III gruppo: MEDIO 

Alunni con una discreta preparazione di base

(abilità discrete, metodo di lavoro da rendere più ordinato, impegno abbastanza costante)


	7


	
	

	IV gruppo: BASSO (6-5) 
Alunni con una preparazione di base da sufficiente a mediocre 

(abilità insicure, difficoltà nel metodo di lavoro, impegno ed attenzione discontinui)


	6


	
	

	
	5
	
	

	V gruppo: LACUNE Di BASE/CASI PARTICOLARI

Alunni con forte demotivazione e/o frequenza irregolare (abilità carenti, metodo di lavoro da acquisire, ritmi di apprendimento lenti, impegno scarso)

	4
	
	


TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE

· Rafforzare le abilità di base

· Sviluppare le seguenti abilità: di ascolto, di osservazione, di riflessione, di comunicazione attraverso i processi di codifica e di decodifica

· Sviluppare l’uso corretto del linguaggio verbale e non verbale nelle sue varietà, forme e funzioni

· Elaborare ipotesi partendo dall’osservazione del reale

· Acquisire una capacità critica

· Sviluppare la consapevolezza e la padronanza del calcolo

· Riconoscere analogie e situazioni diverse in modo da giungere ad una visione unitaria del mondo circostante 

· Consolidare le capacità di analisi, di confronto, di collegamento e di classificazione delle conoscenze acquisite

· Sviluppare le capacità di sintesi, di critica, di rielaborazione delle conoscenze

· Sviluppare la capacità di esprimersi e comunicare secondo le proprie modalità e attraverso codici diversi

· Sviluppare la capacità di introspezione e di valutazione al fine di una produzione creativa e personale

· Acquisire consapevolezza della continua evoluzione delle problematiche ambientali

· Educare e sviluppare le capacità motorie
1. Competenza alfabetica funzionale
Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici.
Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali.

2. Competenza multilinguistica
Padroneggiare la lingua inglese e un’altra lingua comunitaria per scopi comunicativi, utilizzando anche i linguaggi settoriali previsti dai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e contesti di studio e di lavoro, al livello B2 di padronanza del quadro europeo di
riferimento per le lingue (QCER). 

3. Competenza matematica e in scienze, tecnologie e ingegneria 
Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare adeguatamente informazioni qualitative e quantitative, che consentano di analizzare dati e fatti della realtà.
Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare situazioni problematiche, elaborando opportune soluzioni.

4. Competenza digitale
Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete.
Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare.

5. Competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare
Partecipare attivamente alle attività portando il proprio contributo personale. Reperire, organizzare, utilizzare informazioni da fonti diverse per assolvere un determinato compito; organizzare il proprio apprendimento; acquisire abilità di studio.

6. Competenza in materia di Cittadinanza
Agire in modo autonomo e responsabile, conoscendo e osservando regole e norme, con particolare riferimento alla Costituzione. Collaborare e partecipare comprendendo i diversi punti di vista delle persone.

7. Competenza imprenditoriale
Risolvere i problemi che si incontrano nella vita e nel lavoro e proporre soluzioni; valutare rischi e opportunità; scegliere tra opzioni diverse; prendere decisioni; agire con flessibilità; progettare e pianificare; conoscere l’ambiente in cui si opera anche in relazione alle proprie risorse.
8.Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturale

Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali, per una loro corretta fruizione e valorizzazione. Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in una prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro. Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente naturale ed antropico, le connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel corso del tempo.
Comprendere gli aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell’espressività corporea e l’importanza che riveste la pratica dell’attività motorio-sportiva per il benessere individuale e collettivo.

4) MODULI INTERDISCIPLINARI (tematiche interdisciplinari che saranno approfondite durante l’anno scolastico- discipline coinvolte)
5) CONTENUTI E ATTIVITÀ (Si fa riferimento alla Programmazione Disciplinare di ciascun Docente)
6)  PARTECIPAZIONE AD INIZIATIVE D’ARRICCHIMENTO PREVISTE DAL PTOF 
7) visite guidate e viaggi d’istruzione

(Verranno prese in considerazione le proposte approvate dal C.D. riguardo a uscite e visite didattiche.)
8) ATTIVITÀ PERSONALIZZATE PER FAVORIRE IL PROCESSO DI APPRENDIMENTO E MATURAZIONE
RECUPERO
	· Attività mirate al miglioramento della partecipazione alla vita di classe.

· Controlli sistematici del lavoro svolto.

· Attività mirate all’acquisizione di un metodo di lavoro più ordinato ed organizzato.

· Attività Individualizzate

· Esercitazioni guidate.

· Stimoli all’autocorrezione.

· Attività per gruppi di livello.

· Interventi extracurriculari finalizzati al recupero delle abilità di base.

· Affidamento di compiti a crescente livello di difficoltà e/o responsabilità

CONSOLIDAMENTO

	· Attività mirate a migliorare il metodo di studio e di lavoro.

· Attività per consolidare la comprensione, la comunicazione e le abilità logiche,

· Attività per gruppi di livello.

· Valorizzazione delle esperienze extrascolastiche

POTENZIAMENTO

	·  Approfondimento e rielaborazione dei contenuti

·  Affidamento di incarichi e/o impegni 

·  Valorizzazione degli interessi extrascolastici positivi

·  Ricerche individuali e/o di gruppo

·  Impulso allo spirito critico e alla creatività

·  Lettura di testi extrascolastici

· Partecipazione attività extracurriculare



	


9. INTERVENTI INDIVIDUALIZZATI PER BES/DSA/STRANIERI
(fare riferimento ai documenti utilizzati, alle misure dispensative e compensative e strategie didattiche)
10. METODOLOGIE E MEZZI DIDATTICI 
Le metodologie di insegnamento faranno riferimento a tutte le possibili strategie volte a sviluppare negli allievi conoscenze sempre più durature e approfondite, che valorizzino il “già noto” per arrivare al nuovo, e che stimolino la crescita e la maturazione degli allievi tenendo conto delle loro attitudini e valorizzando la loro naturale predisposizione all’apprendimento: lezioni espositive e partecipate, lavori di gruppo,  e tecniche del problem solving avranno come obiettivo primario, inoltre, quello di potenziare il livello di autostima di ogni allievo e di assicurare  una maturazione della personalità il più possibile completa ed armonica.

Particolare attenzione sarà posta all’acquisizione di un metodo di studio ordinato ed efficace che si ponga l’obiettivo di rendere gli allievi autonomi rispetto al libro di testo e consapevoli delle specificità delle singole discipline nella capacità di organizzare e rielaborare i contenuti via via proposti. Anche per questo sarà fatto uso di tutti gli strumenti necessari e degli approfondimenti interdisciplinari che aiutino l’allievo ad appropriarsi gradualmente degli strumenti propri delle singole discipline, cercando di:

· Partire dall’esperienza concreta dei ragazzi;

· Promuovere attività ed esperienze di apprendimento finalizzate al raggiungimento del consolidamento, se non della padronanza, di abilità cognitive, comunicative, operative;

· Utilizzare la metodologia della ricerca;

· Favorire lo sviluppo dello spirito critico;

Alternare i diversi metodi di apprendimento:

· Metodo analitico;

· Metodo induttivo-deduttivo;

· Metodo sintetico;

· Apprendimento cooperativo per imparare a fare insieme e per seguire fini comuni ed al fine di promuovere le potenzialità di ciascuno;

· Ascolto attivo per favorire la comunicazione degli alunni e promuovere l’interazione con gli stessi;

· Brainstorming per permettere all’alunno di esprimere le idee che ha in mente momento per momento e sviluppando intuito, associazione rapida ad altri concetti, etc.

MEZZI, STRUMENTI, TECNOLOGIE E MATERIALI
· Spiegazione in classe con lezioni espositive e partecipate;

· Discussioni guidate e libere;

· Esperienze pratiche;

· Lavori individuali e di gruppo;

· Libri di testo;

· Materiali audiovisivi e multimediali;

· Visite guidate, uscite didattiche, realizzazione di cartelloni, ricerche
11.TIPOLOGIA E CRITERI VERIFICA
CRITERI

· Adeguata distribuzione delle prove nel corso dell’anno

· Coerenza della tipologia e del livello delle prove con le attività programmate nel piano di lavoro effettivamente svolte
	PROVE SCRITTE
	PROVE ORALI
	PROVE PRATICHE

	· Componimenti

· Relazioni

· Sintesi

· Questionari aperti

· Questionari a scelta multipla

· Testi da completare

· Esercizi

· Soluzione problemi

· Scrittura: collettiva/ funzionale/creativa

· Compiti di realtà
	· Relazioni su attività svolte

· Interrogazioni

· Interventi

· Discussione su argomenti di studio

· Racconti autobiografici
	· Prove grafiche

· Prove strumentali e vocali

· test motori

· rappresentazione di contenuti mediante costruzione di mappe e schemi




12.CRITErI  VALUTAZIONe
	CRITERI
	Modalità di trasmissione delle valutazioni alle famiglie

	· Livello di partenza

· Comportamento

· Evoluzione del processo di apprendimento

· Metodo di lavoro

· Impegno

· Partecipazione

· Capacità critica 

	· Colloqui individuali

· Comunicazioni sul diario

· Invio risultati con firme

· Comunicazione quadrimestrale dei risultati

· Quaderno delle comunicazioni scuola-famiglia

· Visione verifiche durante i colloqui individuali


12.1 STRUMENTI DI VALUTAZIONI
Si fa riferimento alle griglie di valutazione degli apprendimenti e del comportamento e alla certificazione delle competenze deliberate dal Collegio Docenti e inserite nel PTOF.
La valutazione sarà basata su un criterio di coerenza tra i descrittori delle competenze (così come previsti dalla scheda personale dell’allievo per singola disciplina) e gli strumenti di verifica preposti all’accertamento del possesso delle competenze, così come previsto dalla normativa in vigore in merito alla certificazione delle competenze al termine del triennio di studi. La valutazione, espressa secondo le indicazioni dettate dalla normativa vigente, sarà scandita in due momenti: quella in itinere terrà conto del grado di partecipazione e di interesse dimostrato da ogni ragazzo rispetto alle attività proposte, del livello di conoscenze raggiunto, dell’impegno a casa e del comportamento in classe; per la valutazione finale, oltre agli elementi già menzionati, saranno verificate anche le competenze raggiunte dai singoli allievi e la loro idoneità a sostenere l’esame di licenza media previsto a fine anno scolastico.
13. RAPPORTI CON LE FAMIGLIE
I rapporti scuola-famiglia saranno pianificati con incontri distribuiti sia nel primo che nel secondo quadrimestre; il Consiglio di Classe, nell’ottica di un dialogo continuo e costante con le famiglie degli allievi, si riserva di coinvolgere singolarmente i genitori nel momento in cui si dovessero manifestare specifiche esigenze e ogni qualvolta si renda necessario il coinvolgimento diretto dei genitori nella vita scolastica degli allievi.
DOCENTE COORDINATORE
1

